
CULTURA 1

Artena. Tragedia scuolabus 18 
dicembre 1991: sembra ieri

Valmontone, 
stazione ferroviaria: 
dopo venti anni è 
stato consegnato 
alla città il nodo di 
scambio (pag. 6)

Quasi tutti, nell’arco della 
propria esistenza, hanno 
a che fare con delle ferite  
sia fisiche che psicologiche. 
Tante si cicatrizzano 
in breve tempo, altre 
sanguinano a lungo, alcune 
non rimarginano mai. 
L’evento tragico del 18 
dicembre 1991 nel quale 
furono coinvolte circa 40 
famiglie, fa parte delle 
ultime. Prova ne è che a 
trenta anni di distanza, 
ad Artena si sono svolte 
varie manifestazioni di 
rievocazione. Il 17 u.s. 
ha iniziato la scuola S. 
Serangeli con l’apposizione 
di una stele nel sacello ivi 
eretto all’epoca dei fatti, 
seguita il giorno 18 alle 
ore 10 dalla deposizione di 
una corona di fiori da parte 
della Vis Artena che  aveva 
tra i suoi iscritti due dei 
deceduti. 

Segue a pagina 9.

Liquami sversati nelle fogne e 
auto-riciclaggio: nell’inchiesta 
spuntano i nomi di Renzo Carella 
e Giulio Cacciotti (pag. 4)

Patente, dal 20 dicembre è 
cambiato l’esame di teoria: meno 
quiz, ma diminuisce anche il 
tempo a disposizione (pag. 8)

Una bella favola divenuta realtà: 
presentato a Lariano “I bambini del 
soldato Martin” di Matteo Incerti 
(pag. 12)
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POLITICA4

Giulio Cacciotti indagato dalla squadra antimafia di Roma
SECONDO GLI INQUIRENTI, CACCIOTTI SAREBBE STATO UN UOMO DI FIDUCIA DI GIUSEPPE BORRELLI

Carpineto Romano venerdì 17 dicembre 
si è svegliata con una notizia bomba: 
l’ex candidato sindaco del Pd e attuale 
leader dell’opposizione in Consiglio 
comunale, oltre che Consigliere 
metropolitano, Giulio Cacciotti indagato 
dalla squadra antimafia di Roma. A 
riportare la notizia è stata Repubblica. 
Secondo gli inquirenti, Cacciotti sarebbe 
stato un uomo di fiducia di Giuseppe 
Borrelli, imprenditore considerato 
contiguo alle cosche di ‘ndrangheta
Forastefano-Faillace e Bevilacqua-
Abruzzese, nell’inchiesta della Direzione 
distrettuale antimafia di Roma che ha 
portato a otto arresti e a sequestri di beni 
per circa tre milioni di euro. Sarebbe 
stato proprio l’esponente dem, secondo 
il sostituto procuratore antimafia Alberto 
Galanti, uno dei prestanome di Borrelli 
in cambio di qualche migliaio di euro e a 
sponsorizzarlo per quell’incarico sarebbe 
stato un ex deputato sempre del Partito 
democratico, anche lui di Carpineto. Una 
vicenda per cui Cacciotti è finito accusato 
di essere parte dell’associazione per 
delinquere finalizzata al traffico illecito 
di rifiuti messa su dall’imprenditore 
Cosentino e di essersi reso responsabile 
di trasferimento fraudolento di valori. 
Per l’Antimafia, Borrelli avrebbe fatto 
affari milionari con gli appalti dell’Ater, 
del Comune di Roma e dell’Acea, 
smaltendo nella fognatura pubblica 
liquami che avrebbe dovuto portare negli 
impianti autorizzati e avrebbe riciclato 
ingenti somme nell’acquisizione di 
una serie di società e di immobili. E ad 
amministrare un pezzetto di quell’impero 
tre anni fa è spuntato fuori il Consigliere 
comunale e Consigliere metropolitano.
La Dda ritiene che a far ingaggiare da 
Borrelli il collega di partito Cacciotti 
sia stato il funzionario Acea, ex 
Consigliere regionale dei Ds e per due 
volte deputato dem Renzo Carella. 
Giulio Cacciotti, letta la notizia, su 
Facebook ha postato le seguenti parole:

Giulio Cacciotti

« Ho appreso attraverso alcuni giornali 
online, che il mio nome figura tra un elenco 
di persone attenzionate per intestazione 
fittizia di beni, il tutto dentro un’indagine 
di Traffico e smaltimento illecito di rifiuti. 
(Fatti Gravi). I reati sono a carico di una 
società con la quale ho collaborato nel 2018 
per la mia competenza informatica su una 
piattaforma gestionale, peraltro mai utilizzata 
dalla stessa, collaborazione circoscritta in 
un periodo di circa 7/8 mesi. Premesso che 
i beni in mio possesso sono frutto del lavoro 
mio e della mia famiglia e ciò è facilmente 
dimostrabile, fermo restando che non ho nulla 
da nascondere e non ho ricevuto nessuna 
convocazione per essere ascoltato in merito 
a quanto descritto e soprattutto estraneo 
ai fatti, rimango a completa disposizione 
delle autorità che stanno indagando».
Sempre sui social è apparsa la 
dichiarazione del gruppo politico 
“Progetto Carpineto, Stefano Cacciotti 
sindaco”: «Abbiamo appreso da fonti 
giornalistiche del coinvolgimento di alcuni 
esponenti del Partito Democratico di 
Carpineto Romano in un’inchiesta della 
Direzione Distrettuale Antimafia di Roma 
per associazione a delinquere finalizzata al 
traffico illecito di rifiuti. Fedeli ai principi 
del garantismo che da sempre caratterizzano 
il nostro movimento politico non intendiamo 
esprimere nessun tipo di commento sulla 
vicenda ma ribadiamo la massima fiducia 
nella magistratura, certi che saprà fare 
chiarezza in tempi rapidi rispetto alle 
gravissime contestazioni emerse da questa 
indagine. Diversamente da quanto accaduto 
in passato, quando si metteva alla gogna o 
invocavano dimissioni per molto meno di 
quanto si legge, non strumentalizzeremo 
politicamente la vicenda. In ogni caso, al 
netto di ciò che la coscienza suggerirà agli 
esponenti politici coinvolti, da qui in poi non 
accetteremo più lezioni di morale da nessuno».

Manuel Mancini
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Piazza G.Galilei, 39 - 00031 Artena (Rm) 
Tel/Fax 06.95190004

Tel 3486018294 - 3931945692
artena@mediazionecasa.com

www.mediazionecasaartena.com

Cerca la casa che desideri su mediazionecasa.com. Mediazione 
casa ha sempre la soluzione su misura per te

(Immobili su Roma e Provincia)

Ricerchiamo appartamenti e ville in vendita e in affitto per la nostra 
clientela selezionata. Info aste in sede e valutazioni gratuite. 

Richiedi la consulenza al tuo agente di zona.

Valmontone, zona centrale , vicino i principali 
servizi, e a 2 minuti di macchina dai principali 

centri commerciali tra cui outlet di Valmontone. 
in Via Ungheria, vendesi appartamento 

completamente ristrutturato, posto al piano terzo, 
composto da salone, cucina finemente rifinita 

in muratura a vista disimpegno, bagno, camera, 
cameretta con balcone.

€ 105.000,00

Valmontone - zona centrale in Via Leopardi 
vendesi, appartamento di ampia metratura, 

composto da ingresso, cucina abitabile, salone, 3 
camere da letto, bagno, balcone e terrazzino.

€ 97.000,00

ARTENA - In Via Tre Are - vendesi Villa indipendente composta 
da due ampi appartamenti. Piano Terra rialzato di mq. 81 c. a. 

composto da ingresso, cucina abitabile con camino annesso terrazzo, 
ampio soggiorno, camera da letto matrimoniale con balcone e 
bagno. Piano Primo di mq. 160 c. a. composto da ampia cucina 

abitabile e annesso terrazzo, corridoio, doppio salone con camino 
balcone camera da letto matrimoniale con bagno interno e balcone, 
due camerette una avente balcone.2 garage di cui uno di 66 mq. c. a 
e l altro di 77 mq. c. a. Completa la proprietà un ampia corte esterna 

con giardino ottimo anche per due nuclei familiari.

€ 249.000,00

Villino Bifamiliare di 125 mq sviluppato su due livelli.
Piano Terra: composto da Salone con angolo cottura e Bagno.La 

cucina e la stufa a pellet sono comprese nel prezzo.
Piano Primo: composto da Camera matrimoniale, Cameretta, 
Ripostiglio e Bagno.Completano il piano due Balconi a livello.

Piani comunicanti tramite scala interna.Giardino pianeggiante di 
proprietà esclusiva.

Corte Pavimentata con tenda da sole e Box Auto.

€ 85.000,00

Artena - in contesto tranquillo e verdeggiante In contrada 
Cavone Mediazione Casa propone in vendita Villa 

Indipendente da ultimare , disposta su più livelli, composta 
da : P1 : Soggiorno con angolo cottura, bagno ripostiglio e 

un ampio portico. P2 : 3 camere da letto e bagno.
PT : Garage di mq.65 e rimessa attrezzi di c.a. 30 mq.

Completa la proprietà un ampio giardino di mq. 5000 e 
pozzo artesiano.

€ 149.000,00

Artena - Centro - in Via Valmontone - vicino i principali servizi 
- vendesi luminosissimo appartamento di c. a 98 mq. posto al 

secondo piano di un condominio con ascensore disposto su due 
livelli composto da: Soggiorno con angolo cottura, bagno, camera/

studio, balcone perimetrale -Piano mansardato composto da camera 
e cameretta entrambi con lucernari e un bagno con vasca. Copertura 
di qualità con cappotto termico. Con Possibilità di acquistare un box 

auto al piano seminterrato di mq. 16 al prezzo di 10.000, 00 euro. 
Vista Panoramicissima! Cucina inclusa nel prezzo.

€ 150.000,00

S I  P R E N O TA N O   A P P A R TA M E N T I  D I  N U O V A  C O S T R U Z I O N E
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Valmontone, consegnato alla città il nodo di scambio
INAUGURATO SABATO 18 DICEMBRE ALLA PRESENZA DELLE AUTORITÀ CIVILI E RELIGIOSE
Sono passati 20 anni da quando si 
fermarono i lavori al nodo di scambio 
della stazione ferroviaria di Valmontone. 
Errori e storie di cattiva amministrazione 
hanno impedito che l’opera riprendesse 
e si portasse a compimento. Fin quando 
l’Amministrazione guidata da Alberto Latini 
ha ripreso in mano la questione e, grazie 
ad una transazione per tornare in possesso 
delle aree, all’approvazione di una variante 
e ad un finanziamento regionale, è giunta 
all’affidamento dei lavori di completamento 
dell’opera. Un intervento da 350 mila euro 
(300 mila della Regione Lazio e 50 comunali) 
che ha permesso di completare il nodo di 
scambio, con gli stalli dei bus Cotral e Tpl, di 
mettere in funzione il parcheggio multipiano 
(120 posti auto) e rimodulare tutta la viabilità 
circostante, da via Sandro Pertini a Colle 
Fontana Vecchia che, per l’occasione, verrà 
ampliata e tornerà a doppio senso di marcia (i 
lavori iniziano a gennaio). Sabato 18 dicembre 
è stato consegnato alla città. Presenti, oltre 
all’amministrazione tutta, il senatore Bruno 
Astorre, il vicepresidente della Regione Lazio 
Daniele Leodori, il presidente del Consiglio 
regionale Marco Vincenzi, la Consigliere 
regionale Eleonora Mattia, il comandante 
dei Carabinieri di Valmontone Francesco 
Montesano, il vicequestore della Polizia di 
Stato Francesco Mainardi e il parroco don 
Paolo Latini. Ad aprire gli interventi di 
giornata la vicesindaca Veronica Bernabei.
«Per me oggi è una giornata molto emozionante: dopo 
20 anni di attesa, infatti, consegniamo alla città 
un’opera fondamentale e strategica per la mobilità 
locale. Personalmente se nel mio primo mandato, 
avendo la delega all’ambiente, mi sono dedicata 
con tutta me stessa alla realizzazione della raccolta 
differenziata, stavolta posso dire che, avendo la 
delega ai lavori pubblici, mi sono spesa in modo 
particolare nella risoluzione dei problemi al nodo 
di scambio. E’ stata dura ma alla fine siamo riusciti 
a riprendere in mano una situazione incredibile 
e, con orgoglio, abbiamo completato un’opera 
importante per la nostra città, sia in termini di 
riqualificazione di tutta l’area che per i servizi che 
andrà ad offrire ai cittadini. Permettetemi di fare 
un elogio al mio ufficio, per il grande lavoro svolto: 
per me è una soddisfazione grandissima aver finito 
quest’opera perché aver riaperto questo parcheggio 
significa dare delle risposte ai tanti cittadini che 
ogni mattina transitano per la nostra stazione. 

E’ stato realizzato anche l’intero impianto 
elettrico, l’illuminazione, le scalinate 
nonché un sistema di video sorveglianza 
che servirà a garantire la sicurezza delle 
cose e delle persone. Ringrazio il sindaco 
Alberto Latini, per avermi dato piena 
fiducia nel portare avanti questa delicata 
pratica e sono davvero soddisfatta perché 
oggi mettiamo fine ad una brutta pagina 
della nostra storia valmontonese. In 
quest’ottica posso anticiparvi che, con 
il nuovo anno, faremo un altro passo 
avanti in questa direzione, riconsegnando 
alla cittadinanza il teatro comunale, un 
altro pezzo importante della nostra città».
A seguire sono interventi il senatore 
Astorre e gli amministratori regionali 
Leodori, Vincenzi e Mattia che 
hanno parlato dell’importanza 
della stazione ferroviaria per la 
quotidianità e per il turismo. A 
chiudere è arrivato l’intervento 
del sindaco Alberto Latini.
«Diciannove anni di ritardo. All’epoca 
fu un finanziamento di 3,5 milioni per 
fare i due parcheggi, del nodo di scambio 
e un sottopasso: il secondo si è realizzato, 
il primo no. Il parcheggio dietro il nodo 
di scambio sarà, forse, l’unica opera delle 
tantissime ereditate dal sindaco Alberto 
Latini, che non verrà ultimata perché è 
da rifare la progettazione: sono 120 posti 
macchina, ma le rampe per scendere sono 
sbagliate ci si passa solo con il motorino 
e con le Smart. Un’opera che come 
amministrazione non abbiamo forza per 
completare. Questa opera era finita all’asta 
nel periodo del Commissario Prefettizio 
e noi, grazie al Dottor Gizzi l’abbiamo 
riacquistata. Grazie al contributo 
regionale e alla nostra parte, siamo riusciti 
a completare l’opera: circa 110 parcheggi, 
tre postazioni per i bus Cotral e tre per i 
Tpl. Un messaggio per gli amici di Colle 
Fontana Vecchia: a gennaio si tornerà a 
doppio senso di circolazione. Ringrazio la 
mia amministrazione, in particolare il mio 
vicesindaco Bernabei, l’ufficio tecnico per 
il supporto nel realizzare queste opere».
                      Manuel Mancini  

Il taglio del nastro
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Nuova toponomastica stradale per Valmontone
L’AMMINISTRAZIONE LATINI SCEGLIE ILLUSTRI PERSONALITÀ A LIVELLO LOCALE E NAZIONALE

Con una serie di determine, l’attuale 
amministrazione di Valmontone, 
guidata dal sindaco Alberto Latini ha 
cambiato la toponomastica cittadina 
o ha proceduto a nuove intitolazioni 
di vie e parchi, scegliendo illustri 
concittadini o personalità a livello 
nazionale, riservandosi quanto prima 
di intitolare il “Valmontone Hospital” 
ad Angelo Miele, secondo il volere dei 
familiari. Sono stati intitolati ai Giudici  
Giovanni Falcone e Paolo Borsellino 
i giardini pubblici adiacenti a via 
Molino San Giovanni e piazza della 
Repubblica. A tutti sono noti i due 
Giudici, nati entrambi a Palermo 
nel 1939 ed entrambi uccisi dalla 
mafia con le loro scorte, dopo averla 
combattuta per tanti anni, a pochi 
mesi l’uno dall’altro, nel 1992, Falcone 
a Capaci e Borsellino in via D’Amelio.
A Egidio Calvano, figura di spicco della 
politica locale, ex consigliere Comunale 
e già sindaco della città di Valmontone, è 
stata intitolata la nuova strada comunale 
che parte da piazza della Rinascita.
A Don Franco Risi l’area adiacente i 
locali parrocchiali e la casa canonica, 
denominandola largo Don Franco Risi. 

Don Franco, venuto a mancare il 14 
luglio del 2016, è stato definito un Prete 
con la P maiuscola dal Vescovo Apicella.
 Seguiva i problemi dei parrocchiani e sapeva 
farsi voler bene dai ragazzi, prima nel seminario 
di Segni, poi nel collegio di Anagni. E’ stato per 15 
anni Parroco a Valmontone, favorendo l’entrata 
in seminario di tre giovani Valmontonesi. A
Don Giorgio Cappucci la strada comunale 
di Prato Lungo, da via Hiroshima a via J.F. 
Kennedy. Don Giorgio è morto il 5 maggio 
2019. Dal 1977 è divenuto parroco di Sant’Anna 
a Valmontone e per 42 anni è stato una figura 
di riferimento per la comunità parrocchiale, 
per i giovani quale insegnante di religione, per 
le persone in gravi difficoltà economiche. A
Gino Strada via Colle delle Pastene  (da Via 
Le Mura a Via Colle San Donato). Anche 
Gino Strada è ben noto a tutti. Uomo di pace 
e cofondatore di Emergency, l’associazione 
che dal 1994 offre assistenza e cure mediche e 
chirurgiche gratuite a tutte le vittime di guerra, 
delle mine antiuomo, della povertà, ai profughi, 
ai migranti nelle operazioni di salvataggio 
nel Mediterraneo. Opera in Afghanistan, 
Angola, Cambogia, Eritrea, Irak, Italia, Libia, 
Nepal, Nicaragua, Palestina, Repubblica 
Centro Africana, Ruanda, Serbia, Sierra 
Leone. E’ morto il 13 agosto di quest’anno. 
Ripeteva: «Non esistono scommesse impossibili».  
E’ stata una grave perdita per tutto il mondo.

Rita Cerasani

Valmontone
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Cambia l’esame della 
patente

L’esame della patente è diventato “mini”

Un cambiamento che in molti 
definiscono epocale sta interessando 
il tanto temuto esame della patente. 
Una rivoluzione che riguarderà tutti 
i cittadini italiani che decideranno di 
iniziare il percorso per munirsi del 
certificato di guida. Una modifica che 
gli esperti in materia si aspettavano da 
tempo, ma che fino ad oggi non si era 
ancora concretizzata. In particolare, 
la nuova normativa voluta dal 
ministero delle Infrastrutture e 
delle Mobilità sostenibili, presieduto 
dall’economista e statistico romano 
Enrico Giovannini, riguarderà 
principalmente un aspetto specifico 
della procedura burocratica per 
conseguire la patente di categoria A e 
B, probabilmente il più importante: 
la prova d’esame. Infatti, dallo scorso 
lunedì 20 dicembre, il numero dei 
quiz della prova di teoria diminuirà 
del 25%, passando da un numero 
di 40 domande a soli 30 quesiti.
«Contestualmente verrà ridotto anche 
il tempo a disposizione dei candidati, 
che passerà dagli attuali 30 minuti 
a disposizione a soli 20 minuti».

COSA È CAMBIATO DALLO SCORSO 20 DICEMBRE
Ci ha spiegato Riccardo Tagliente, 
dell’autoscuola Tagliente di Artena. 
Ma la modifica più temuta, inevitabile 
a detta dei tecnici, era quella relativa 
al numero di errori consentiti.
«Con la riduzione delle domande scenderà 
infatti di conseguenza anche il numero di 
risposte sbagliate consentite: non saranno 
più 4 ma solamente 3 al massimo. Con 
il quarto cerchietto rosso scatterà così 
la bocciatura».«Le novità riguardano 
tutte le patenti A e B, quindi quelle che 
permettono di guidare i motocicli, le moto 
e le automobili (comprese quelle utilizzabili 
dai 16 anni in su). Non cambiano le 
modalità di esecuzione della prova: sarà 
sempre informatizzata e verrà confermato 
il metodo casuale di estrazione delle 
proposizioni per la composizione della 
scheda da sottoporre a chi sostiene l’esame
 – ha aggiunto Riccardo Tagliente –
Come già accade, i candidati dovranno 
rispondere vero o falso alle varie 
domande. Ma la guida è solo la fase 
finale del test: prima bisogna infatti 
superare proprio i quiz di teoria».

Manuel Mancini

Ente Palio di Artena sempre vicino ai concittadini
REALIZZATO UN BELLISSIMO ALBERO ALL’INTERNO DELLA VILLA BORGHESE
Una bella novità per la città di Artena, 
quest’anno, all’approssimarsi delle 
festività natalizie, l’Associazione Ente 
Palio, presieduta da Giuseppe Bucci 
che ogni agosto organizza il Palio 
delle Contrade, ma che da due anni 
non si è potuto svolgere a causa della 
pandemia, insieme ai collaboratori, da 
sempre vicini agli associati, tra cui Livio 
Pincarelli, Antonello Palone e Sauro 
Mattozzi, ha realizzato un bellissimo 
albero all’interno della Villa Borghese. E’ 
carico di splendide luci e reca la scritta 
«Buone Feste dall’Ente Palio di Artena».

Anche nel manifesto fatto affiggere dall’Associazione 
si parla di pandemia, di vicinanza alle persone 
che a causa del Covid hanno perso i loro cari, di 
restrizioni che da due anni ci limitano nei piccoli 
gesti quotidiani, ci condizionano perfino nei saluti, 
negli abbracci. Con la speranza che presto questo 
critico periodo passi, l’Ente si sta dando tanto da 
fare, insieme ad altre Associazioni, per rendere 
fruibile il Parco di Villa Borghese, vero polmone 
verde della città, finora assai poco valorizzato 
dalle Amministrazioni che si sono succedute al 
governo di Artena. Quindi Buone Feste ed un 
sereno Natale, insieme ai propri cari, ai cittadini 
ed ad a tutti coloro che hanno a cuore il bene 
della città da parte dell’Ente Palio delle Contrade. 

Rita Cerasani 
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Corsi sicurezza luoghi di lavoro d.lgs 81/08
Corsi di formazione professionale

Il ricordo del tragico evento a trenta anni di distanza
VARIE LE MANIFESTAZIONI PER RICORDARE, SERGIO, CESIRA, RICCARDO, FABRIZIO E FEDERICA

Alle 11.30 il comitato via Giulianello 
ha voluto ricordare il dramma con 
la riposizione della effigie della 
Madonna nel luogo (la Madonnella) 
dal quale era stata tolta, in occasione 
dell’incidente avvenuto sul posto. 
La sera, alle 18,nel piazzale 
antistante la chiesa della frazione 
Colubro, coinvolta maggiormente 
nella tragedia, dopo la messa di 
suffragio in ricordo dei defunti 
officiata dal parroco don Franco 
Diamanti, si è tenuta una cerimonia 
con la benedizione del monumento 
eretto l’11 luglio 1992, al termine 
della quale lo stesso parroco, il 
sindaco facente funzione Loris 
Talone,  Erminio Latini, assessore 
all’epoca ed altri cittadini hanno 
rivolto ai numerosi presenti parole 
toccanti di commemorazione. Il 
nostro giornale si vuole associare 
ricordando sinteticamente i fatti 
con le considerazioni espresse dallo 
scrivente in un depliant che anticipava 
la rievocazione della sciagura. 
«Sono trascorsi 30 anni, ma sembra ieri. 
La giornata, nonostante fosse rigida ed 
uggiosa, come è  naturale  in quel periodo, 
sembra scorrere tranquilla. All’improvviso 
tutto cambia. Verso le ore 13.30, lo 
scuolabus pieno di ragazzi festanti ed 
allegri, come si conviene alla loro età, 
diretti alle loro case, dopo l’uscita dalla 
scuola media “S. Serangeli di Artena”, 
nei pressi della località “la Madonnella”, 
in un tratto alquanto stretto di Via 
Giulianello, si scontra violentemente 
con un autotreno proveniente dal senso 
opposto. Già alla vista dello scuolabus 
semidistrutto, si intuiscono le dimensioni 
della tragedia. Si rincorrono voci di vari 
morti e tanti feriti. Le forze dell’ordine 
intervenute bloccano immediatamente la 
strada per consentire alle ambulanze di 
trasportare i numerosi bambini terrorizzati 
e feriti presso vari ospedali dei dintorni. In 
serata si viene a conoscenza che i feriti più 
o meno gravi, sono oltre 35 ed i deceduti 4: 

Sergio Talone, detto Bettega, conducente 
dello scuolabus, ed i ragazzi  Cesira 
Di Cori, Riccardo Luffarelli,Fabrizio 
Scaccia, ai quali dopo qualche giorno, 
nonostante i tentativi esperiti per salvarla, 
si è aggiunta una quinta vittima: ho 
sempre vissuto del mio lavoro e ho 
sempre ragionato con la mia testa. 
Non sono mai stato pilotato da 
nessuno (nemmeno da lorsignori) 
e il livore che trasuda dal manifesto 
dimostra quanto sia vero quello 
che affermo. Offendere a livello 
personale chicchessia, creando ad 
hoc una gogna mediatica, dimostra 
la bassezza morale di chi ha ispirato 
il manifesto. A chi lo ha scritto, 
invece, suggerisco un robusto 
ripasso della grammatica e della 
lingua italiana (sono buoni tutti a 
copiare da internet le citazioni dotte. 
Peccato che non le si sappia usare 
nel modo appropriato). Posso, in 
tutta tranquillità, affermare che la 
figuraccia l’ha fatta chi ha partorito 
il manifesto come dimostrano i 
commenti e gli attestati di solidarietà 
ricevuti dai numerosissimi 
artenesi che valutano e giudicano 
autonomamente e liberamente i fatti 
che riguardano la nostra cittadina. 
Ad essi rinnovo il mio grazie 
per la solidarietà dimostratami».
Quali iniziative intende esperire 
per il futuro per far valere 
il suo diritto alla surroga?
«Ho fatto richiesta, regolarmente 
protocollata il 4/11/2021, al 
segretario comunale di dare 
tempestiva notizia al Prefetto del fatto 
che ero stato presente ad entrambe 
le sedute del Consiglio Comunale 
e del diniego del presidente 
del consiglio a surrogarmi nel 
ruolo di Consigliere Comunale».

Cesare Talone

La commemorazione in 
contrada Colubro
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“Una stella per Claudio”, l’evento a Palazzo Doria Pamphilj di Valmontone

L’INIZIATIVA PER EDUCARE I GIOVANI AL CODICE DELLA STRADA

Giovedì 10 Dicembre presso il Palazzo Doria 
Pamphilj di Valmontone si è svolto l’evento 
“Una stella per Claudio”, un’ occasione in cui 
sono stati affrontati i temi del codice stradale e 
dei giusti comportamenti da tenere alla guida 
di un veicolo. La conferenza, che ha avuto 
inizio alle ore 11, è stata organizzata dalla 
professoressa Paola Fusani, assieme alla sua 
famiglia, in collaborazione con  il Comune 
di Valmontone, a cui hanno partecipato i 
ragazzi dell’Istituto Gramsci, i quali hanno 
sviluppato degli elaborati in power point sul 
tema appunto dell’ educazione stradale, i quali  
sono stati valutati da una giuria tecnica. Dopo 
l’iniziale introduzione  della professoressa
Isabella Miele, la quale ha sottolineato 
l’importanza con cui la famiglia Fusani 
ha organizzato quest’incontro, sia per il 
ricordo del loro parente Claudio, sia per 
lanciare un messaggio educativo ai giovani 
presenti, è intervenuta la professoressa Maria 
Benedetti, dirigente scolastico dell’Istituto 
Gramsci di Valmontone, che ha annunciato il 
suo entusiasmo per questa iniziativa. Vi è stato 
inoltre l’intervento della professoressa Paola 
Fusani che ha ribadito l’intento dell’iniziativa:
«Il mio obiettivo di docente è quello di contribuire 
nella crescita della responsabilità dei giovani, 
per essere in futuro dei cittadini coscienziosi, 
capaci di comportarsi in ogni circostanza. 
Ringrazio gli sponsor, che quest’anno sono stati il 
valore aggiunto, che hanno messo a disposizione 
molto risorse per l’educazione giovanile, e tutte 
le istituzioni che hanno partecipato. Ci tengo 
inoltre a ribadire che siamo molto soddisfatti 
degli elaborati svolti dagli studenti, i quali 
hanno dimostrato una grande creatività».  
In seguito la delegata comunale della 
Pubblica Istruzione Laura Mujic,
che ha espresso il punto di vista 
delle istituzioni, che hanno 
patrocinato quest’evento:
«Un ringraziamento di cuore alla famiglia 
Fusani che ha pensato di dedicare un momento 
di riflessione sull’importante tematica della 
sicurezza stradale. Tutti noi dobbiamo avere la 
consapevolezza dei propri limiti, che vuol dire avere 
rispetto di sé e degli altri; rispettare le regole, è il 
solo mezzo che consente al pilota di andare forte. 

I ragazzi sono i piloti della loro vita, e io vi 
auguro che attraverso un puntuale rispetto 
delle regole, possiate andare forti verso un 
futuro sereno e ricco di soddisfazioni».
Prima di procedere con le premiazioni, 
ci sono stati dei brevi interventi di alcuni 
membri della giuria. Il primo è stato 
quello del comandante dei Carabinieri
Montesano il quale ha espletato  il 
suo compito da figura istituzionale:
«Gli adulti devono essere un esempio positivo 
per i giovani. Bisogna insegnare loro i giusti 
comportamenti da tenere alla guida, come ad 
esempio quello di non utilizzare il cellulare, 
che secondo le indagini statistiche, è una delle 
cause più diffuse degli incidenti stradali. 
Invito inoltre i giovani a non fare uso di 
alcool e stupefacenti, poiché diventano un 
pericolo per sé stessi e per gli altri. I ragazzi 
devono crescere con il concetto del rispetto 
delle norme, senza intaccare la libertà altrui 
e coltivare il loro senso di responsabilità».
Dopo la conclusione degli interventi, 
è stata stilata la lista dei ragazzi 
premiati, grazie ai loro elaborati, i quali 
hanno ricevuto premi molto belli e 
vantaggiosi, come delle bici, cuffie e il 
corso teorico del patentino, offerto da
Massimo Cannone. Lo stesso 
proprietario dell’autoscuola ha voluto 
esprimere la  sua disponibilità a 
quest’iniziativa, in ricordo dell’amico 
fraterno Claudio, sempre all’insegna del 
rispetto delle norme stradali. Alla fine 
della conferenza, dopo aver assegnato 
tutti i premi, vi sono stai i saluti finali 
del dirigente scolastico Maria Benedetti 
e della professoressa Paola Fusani, con 
annesse foto di rito che ritraevano la 
giuria al completo. Ci auguriamo che 
gli sforzi della famiglia Fusani, possano 
essere ripagati dai comportamenti 
dei ragazzi, ai quali è stata sempre 
espressa una grande fiducia.

Christian Conversi

I relatori di giornata
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Com’è bello andare in vespa con la neve
ESCURSIONE DEL “VESPA CLUB” DI ARTENA A CAMPO DELL’OSSO ORGANIZZATA DA ROBERTO FRATE

Sembra impossibile affrontare un viaggio 
per arrivare in alta montagna con la 
vespa, eppure gli amici Artenesi del 
“Vespa Club” lo hanno fatto domenica 
12 dicembre. Erano circa 35 persone, 15 
di Artena e gli altri dei club di Fiumicino, 
Palombara Sabina e Rocca di Papa. 
L’escursione l’ha organizzata Roberto 
Frate del “Vespa Club” di Artena. Dopo il 
raduno alle ore 8:30 sono partiti alle ore 
9:00 e con una media di 50 chilometri 
orari, fermandosi per la colazione ad 
Olevano Romano, hanno raggiunto 
Campo dell’Osso, su, a Monte Livata alle 
ore 12:00 circa, dove si sono rifocillati 
con bevande calde. Il termometro 
segnava meno sette, il sole era radioso 
e le piste brulicavano di sciatori. 

Poi sono ripartiti e, muniti tutti di 
super green pass, hanno pranzato in 
un ristorante di Subiaco, dove si sono 
stradivertiti.Sono rientrati ad Artena, 
proprio all’imbrunire, molto felici di 
aver trascorso insieme una stupenda 
giornata in allegria e spensieratezza. 
Hanno percorso in totale 140 Km. Ci ha 
riferito Roberto Frate che nel 2014 sono 
arrivati a Mantova, sempre in vespa, 
percorrendo 550 Km. mentre pioveva 
a dirotto, equipaggiati a dovere, con 
le tute termiche. Il viaggio più lungo 
lo ha fatto giungendo a Saint Tropez, 
percorrendo ben 950 km. Il suo sogno 
nel cassetto è arrivare  a Barcellona 
in tre giorni, nel 2024, compiendo un 
viaggio di 1500 km. Noi gli auguriamo 
di cuore che possa realizzarlo.

Rita Cerasani 

Il gruppo di vespisti
sulla neve

Felice Natale, Perché è comunque Natale
SECONDO NATALE COVID-19…TO BE CONTINUED ..
E’ arrivato il Santo Natale, il tempo vola! 
E come diceva Eduardo De Filippo in 
una delle sue più celebri commedie: 
“Questo Natale si è presentato come comanda Iddio. Co tutti i 
sentimenti si è presentato, d’altronde lo deve fare è il mese suo”.
Il Natale è il periodo più felice dell’anno, quel periodo 
magico dove tutti pensano veramente al senso di ogni 
cosa. L’albero e le luci accendono l’aria e riempiendo 
qualsiasi mancanza, qualsiasi vuoto. Il Natale è la poesia 
della vita. Ecco. Purtroppo ancora conviviamo con il 
Covid-19 e ancora siamo qui a parlarne. Lo scorso anno 
ci chiedevamo in che condizioni ci saremmo trovati 
oggi e se realisticamente saremmo tornati a vivere 
nella normalità. Purtroppo non ci siamo, continua 
imperterrito l’aumento dei contagi. Inesorabile, il 
cammino è ancora molto lungo e la speranza continua 
a vivere ancora nel cassetto dei sogni. Si parla molto e 
soprattutto solo di questo. E’ veramente diventato un 
incubo dal quale non ci riusciamo a svegliare. Ci sono 
molte divisioni, molte opinioni contrastanti e molti 
“Fantavirologi” che si improvvisano e che fanno male 
a chi per ovvie ragioni crede in quello che dicono. 
Ognuno è libero di vivere la propria vita come meglio 
crede, ma in questo momento ci dobbiamo affidare 
unicamente alla scienza. L’unica in grado di dare 
risposte concrete. Vacciniamoci. Per il nostro bene, per 
il bene di tutti. Ma cambiamo discorso e parliamo di 
cose belle. Artena si è riempita di luci e quelle più belle 
sono sempre della Famiglia Riccitelli che alla rotonda 
principale della nostra città ci fanno fare un figurone!

Mi chiamano dai paesi limitrofi, giuro. 
Tornano i Presepi, grazie di cuore agli 
organizzatori, si può tornare a tifare sugli 
spalti la Vis Artena che milita nel campionato 
di serie D, grazie a chi lo ha reso possibile; 
proprio in questi giorni ho appreso che nella 
nostra città c’è un ragazzo che ha vinto svariati 
Dischi d’oro e di Platino e tra qualche mese 
approderà a Sanremo. Avete capito bene! 
Sanremo. Parlo di Alessandro La Cava. Dopo 
il successo ottenuto con i suoi brani cantanti 
dal cantante Sangiovanni, arriva a Sanremo 
con quattro brani scritti per  Noemi (Ti amo 
non lo so dire) Sangiovanni (Farfalle) Rkomi 
(Insuperabile) Matteo Romani (Virale). Che 
spettacolo! I miei più sinceri compimenti 
e che il tuo cammino professionale possa 
diventare giorno dopo giorno sempre più 
ricco di soddisfazioni. Un pensiero questo 
Natale va a chi sta lottando, un abbraccio a 
chi si sente solo, un Bacio a chi non c’è più e 
il ringraziamento più grande, va al personale 
sanitario e alle forze dell’ordine che in questo 
periodo buio, ci hanno fatto capire che gli 
Angeli custodi esistono veramente. Anche in 
questo mondo. Con la speranza che questo 
Natale possa essere un pochino migliore e 
che il futuro possa essere pieno di speranza 
auguro a tutti un felice Natale e un felice 2022.

Daniele Trulli
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“Artena città presepe” presenta anche il libro “Caratteri”

OTTAVA EDIZIONE DELL’INIZIATIVA NATALIZIA 

Moltissime iniziative in programma 
nel calendario dell’evento “Artena 
città presepe”, previsto ad Artena 
durante il periodo natalizio. Oltre 
all’esposizione di presepi artistici, 
alle iniziative per bambini e ai vari 
appuntamenti culturali, sono previsti 
anche interessanti appuntamenti 
letterari. Tra questi, si svolgerà la 
presentazione del libro “Caratteri” 
della giovane scrittrice Esmeralda 
Moretti, edito dalla casa editrice 
Writers Editor. La presentazione 
del libro “Caratteri” si svolgerà 
giovedì 30 dicembre a partire 
dalle ore 17.30. “Caratteri” è una 
raccolta di sedici racconti brevi 
che hanno lo scopo di fotografare 
la quotidianità: si parla di amore, 
vecchiaia, infanzia, paura, malattia. 

“Caratteri” indaga il quotidiano 
del mondo attraverso le sue 
manifestazioni multiformi, cercando 
di capire che cosa provano le persone 
che ci circondano. Un libro adatto 
davvero a tutti, che invita il lettore 
a riflettere sulle mille emozioni che 
ciascuno di noi prova ogni giorno, per 
ricordarci che ciò che ci accomuna 
come esseri umani sono proprio le 
emozioni. Un appuntamento letterario 
da non perdere, proprio perché si 
parlerà di emozioni: qualcosa che, 
in un modo o nell’altro, accomuna 
tutti noi, perché delle emozioni non 
possiamo proprio fare a meno. Sono 
quelle che ci rendono esseri umani.

Redazione

I relatori di giornata

Una bella favola divenuta realtà

Dopo 77 anni il soldato americano Martin Adler, 
lo scorso anno, all”eta di 97 anni, ha potuto 
riabbracciare quei tre bambini che salvò durante 
la seconda guerra mondiale, presso Bologna. Egli 
vive in Florida e sua figlia ritrovando una vecchia 
foto in cui si era fatto fotografare insieme ai tre 
fratellini salvati, ha lanciato un appello sui social, 
appello che è stato raccolto col ritrovamento 
degli ormai nonni della famiglia Naldi. Così 
affrontando un lungo viaggio in aereo, l’anno 
scorso, nell’aeroporto di Bologna li ha riabbracciati 
Bruno, Mafalda e Giuliana, regalando loro rose e 
cioccolate. Si salvarono perché l’allora cecchino 
Martin, vedendo che una cesta si muoveva, 
pensò fossero soldati tedeschi, però la mamma 
urlò “bambini” e così egli, dopo, fu felice di farsi 
immortalare con loro. Una favola a lieto fine 
descritta nel libro “I bambini del soldato Adler” 
dello scrittore Matteo Incerti. Come ha confidato 
ai nostri taccuini l’assessore di Lariano Maria 
Grazia Gabrielli, poco prima della liberazione 
di Roma, Martin con la sua divisione 339, 
passò per i boschi presso Lariano, precisamente 
in località Doganella, vicino al Vivaro, zona 
denominata “o bucio” e lì la sua compagnia 
affrontò uno scontro molto duro con i nemici.  

Martin, per il suo eroismo, fu premiato con la 
medaglia di bronzo. Proprio per questo, per 
riportare alla memoria tale episodio bellico, 
di cui si è occupato lo storico Luigi Ceracchi 
e nello stesso tempo ricordare la favola dei 
bambini salvati, il 14 dicembre nella sala 
polifunzionale “Tiberio Bartoli” di Lariano 
si è svolto un incontro tra l’amministrazione, 
l’assessore di Rocca Priora Carmina Zorani, 
lo scrittore Incerti e l’ex soldato Martin Adler 
(in videochiamata) ,il quale, dopo la guerra, 
è tornato in patria totalmente cambiato ed 
ha dedicato la sua vita a fare opere di bene, 
a battersi per salvaguardare l’ambiente ed 
aiutare i sordo ciechi. L’incontro è stato 
un successo, grazie anche ad ArtRadio ed 
all’associazione “Free Events”. Martin, nel 
suo intervento ha parlato di pace, di amore 
fra i popoli. Come ci ha riferito l’assessore 
Gabrielli, la storia di Adler farà parte della 
sezione dedicata alla seconda guerra mondiale 
nella mostra antropologica larianese che 
verrà aperta nella prossima primavera e 
completerà quella archeologica, già visitabile, 
sempre presso il centro polifunzionale.

Rita Cerasani 

PRESENTATO A LARIANO”I BAMBINI DEL SOLDATO MARTIN”DI MATTEO INCERTI
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I defunti di Lariano hanno l’albero di natale
I DEFUNTI DI LARIANO HANNO L’ALBERO DI NATALE

Quest’anno c’è una novità nel 
Cimitero civico di Lariano,  vi è stato 
acceso per i cari defunti un grande 
albero con tante luci cadenti. Si 
tratta di un enorme pino preesistente 
illuminato per le festività natalizie. 
L’idea, così originale è venuta 
all’amministrazione che governa 
la città, in particolare all’assessore 
Fabrizio Ferrante Carrante ed è 
piaciuta subito a tutti. L’albero, tanto 
maestoso, è stato acceso il giorno della 
festa dell’Immacolata Concezione, 
l’8 dicembre e lo rimarrà fino al 
6 gennaio, giorno dell’Epifania. 

Rappresenta per i parenti dei defunti 
un modo per essere vicini ai propri 
amati che non ci sono più, che 
hanno abbandonato questa terra per 
salire in cielo. Significa quindi un 
piccolo regalo per festeggiare ancora 
insieme la nascita di Gesù Bambino. 
L’assessore Ferrante Carrante ci 
ha riferito che sicuramente questa 
accensione si ripeterà negli anni 
a venire, divenendo una bella 
consuetudine per la città di Lariano. 
Chissà se altri Comuni  imiteranno 
questa Amminitrazione?                        .   

Rita Cerasani   

Il Presepe 2021

Presepe che ammonisce e fa riflettere a Lariano 

E’ più che originale il Presepe del Natale 
2021 a Lariano, in piazza Sant’Eurosia. 
E’ stato allestito dall’associazione che 
ogni anno organizza la Sagra del Fungo 
Porcino, assai nota in tutta la Regione, 
ma sono due anni che è stata sospesa (per 
il Covid ed i lavori locali). Il Presepe è 
stato realizzato dai soci Bruno Chiominto, 
Marco Ludovisi, Bruno Romaggioli, Gildo 
Fabbri, Bruno Cavola, che il Presidente 
dell’associazione, il signor Bruno Abbafati 
ci tiene particolarmente a ringraziare, 
soprattutto Giorgia Minzocchi per l’estro, 
l’originalità profuse. In una capanna di 
“scopigli” (ginestre selvatiche), è posizionato 
un artistico Presepe in stile napoletano che 
domina tre scene: l’attuale situazione in 
cui si trova la Terra con fiumi inquinati, 
immondizia, aria irrespirabile, plastica 
negli oceani, animali in estinzione, ossia 
tutti i disastri prodotti dall’uomo moderno; 

la riunione degli uomini più potenti della terra 
nel G20 per accordarsi sull’abbassamento dei 
gas serra, fino ad arrivare a zero emissioni 
nel 2050 (ma esisterà ancora la terra in 
quell’epoca?); il ritorno dell’Eden con prati 
verdi, acque limpide, fiori splendidi, aria pura, 
cieli azzurri, dove la natura torna a rispendere 
in tutta la sua bellezza. La speranza che 
questo Presepe vuole infondere nei cuori è 
che la nascita di Gesù possa ridare “vita” al 
nostro pianeta, che da Lui possa sprigionarsi 
quell’anelito vitale che trasformi la Terra 
-pattumiera in Terra- Paradiso di gioia e 
serenità. Il Presidente Abbafati ci sottolinea 
che è stato tutto realizzato a mano, corredato 
da cespugli e piantine vere, illuminato dalle luci 
artistiche di Pino Polvere da Guidonia. E’ stato 
inaugurato l’8 dicembre e sarà visitabile fino al 
6 gennaio. La visita al Comune di Lariano è da 
non perdere, anche perché piazza Sant’Eurosia 
è rischiarata a giorno da bellissime luminarie.

Rita Cerasani 

LO HA REALIZZATO L’ASSOCIAZIONE DEL FUNGO PORCINO
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Valmontone 1921, un Natale di eventi
IL 29 LA FESTA DEL CENTENARIO, DAL 27 IL TORNEO DELLA SCUOLA CALCIO

Il Valmontone 1921 non si ferma mai, nemmeno sotto le 
imminenti festività natalizie. La società del patron Manolo 
Bucci e del presidente Massimiliano Bellotti ha organizzato 
tre importanti eventi nel periodo di stop dei campionati. 
La giornata clou, indubbiamente, sarà quella del prossimo 
mercoledì 29 dicembre quando a Valmontone arriveranno 
ben tre società professionistiche con le loro squadre 
Primavera per disputare la prima edizione della “Città di 
Valmontone Cup”. Si comincia alle 10 del mattino con la 
sfida tra i padroni di casa (una mista tra i giocatori della 
Promozione e quelli di Under 21 e Under 19) e la Viterbese, 
a seguire il match tra Monterosi e Ternana. Nel pomeriggio, 
sempre con gare da due tempi di mezzora, si disputeranno 
la finale per il terzo posto (calcio di inizio ore 15)

e quella per l’assegnazione del trofeo (16,30). Finite 
le sfide ci si sposterà tutti nell’incantevole 
scenario di Palazzo Dorja Pamphili, ovvero il 
monumento simbolo della città casilina nonché 
sede del Comune, dove l’autore Alessandro 
Fornari presenterà il libro del centenario della 
storia calcistica di Valmontone alla presenza 
dei massimi dirigenti del club giallorosso, delle 
personalità istituzionali e magari anche dell’ex 
giocatore professionista Alessio Cerci, uno dei 
simboli del calcio cittadino. Il libro, frutto di 
mesi di lavoro, raccoglie immagini, articoli di 
giornale e aneddoti delle vicende pallonare di 
Valmontone, piazza che nel corso della storia 
ha recitato anche su palcoscenici importanti 
a livello regionale e interregionale. Infine 
c’è grande attesa per il “Torneo di Natale” 
dedicato a tutte le categorie della Scuola calcio 
e organizzato già negli anni scorsi dal club di 
Valmontone: si parte il 27 dicembre e si gioca 
anche il 28 e il 30 e poi nel nuovo anno il 3, il 
4 e il 5 gennaio. Ogni giorno verrà dedicato 
esclusivamente a una categoria, iniziando con le 
partite al mattino e terminando nel pomeriggio.

Redazione
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Aperi-Libro di dicembre: la fiera dell’editoria 
UN’INIZIATIVA PER LA LETTURA 

Per questo aperilibro non parleremo di 
un libro nello specifico, ma di un evento 
molto significativo che si è tenuto a 
Roma e che ha un valore importante: la 
fiera della piccola e media editoria, che 
si è svolta presso il centro congressi “La 
Nuvola” ad inizio dicembre. Raccontare 
la fiera della piccola e media editoria, 
giunta ormai alla sua ventesima edizione, 
è importante per sostenere tutte quelle 
piccole e medie realtà editoriali che 
si riuniscono qui ogni anno e che 
provengono da tutta Italia. Sostenere 
queste piccole case editrici significa 
permettere loro di pubblicare libri di 
ogni genere e di trattare argomenti 
molto diversi e curiosi. Lo scorso anno 
la fiera della piccola e media editoria 
non si è tenuta per via delle restrizioni 
legate al Covid. Quest’anno, l’evento è 
tornato ed è stato davvero avvincente: 
moltissimi stand e iniziative come 
presentazioni di libri e conferenze,  

tutte volte a far luce su cultura e attualità 
in modo davvero originale. Leggere 
e abituare i bambini e ragazzi alla 
lettura fin da piccoli diventa sempre 
più importante: in un mondo che va 
sempre più veloce, nel quale lo spazio 
per la lettura e la calma sembrano non 
esserci più, sarebbe bene ricominciare 
a dedicarsi un po’ di tempo. Quella alla 
lettura è un’abitudine che si apprende 
da piccoli e si coltiva nel tempo, 
un’abitudine che stimola la creatività 
e la fantasia, qualità indispensabili 
nell’odierno mondo del lavoro. La 
fiera della piccola e media editoria che 
si tiene ogni anno presso “La Nuvola” 
di Roma è pensata proprio per 
questo: ricordarci quanto la lettura 
e l’informazione siano importanti 
nel nostro quotidiano e nella vita di 
tutti i giorni, da piccoli e da grandi.

Esmeralda Moretti

La locandina di Hawkeye

70 mm: Hawkeye

Ci si pone subito davanti l’aspetto 
Natalizio in questa serie, in ogni 
modo possibile ci viene fatto capire 
che questa è una serie Natalizia, che 
viene ambientata a Natale e che deve 
farci sentire l’atmosfera delle festività. 
Forse un po’ troppo forzata come 
cosa, si poteva riuscire nello stesso 
intento anche senza l’esasperazione 
e il rimando a scene e situazioni 
che strizzano l’occhio a film sul 
Natale (per altro anche brutti). Ma 
chiudendo entrambi gli occhi e 
oltrepassando tutto ciò arriviamo 
alla storia vera e propria, per citare lo 
stesso Occhio di Falco: “ho affrontato 
Thanos”, ma meno male che non lo 
ha affrontato nellostesso modo in 
cui si pone in questa serie, altrimenti 
sarebbe morto mezzo secondo dopo 
l’inizio del film “Infinity War”.

Clint è tra gli Avengers senza abilità 
“superumane”, e qui assistiamo a un Burton 
con evidenti disabilità dovute alle mille 
battaglie e ormai quasi stanco. Tuttavia, 
è vero che non è più un giovanotto e che 
ha evidenti difficoltà, ma per l’appunto 
ha affrontato Thanos e ora davanti a un 
nemico del genere non ci aspetteremmo 
certi siparietti. Fatto sta che questa serie non 
splende nemmeno dal punto di vista della 
regia, The Falcon and The WinterSoldier 
prima ma soprattutto Loki dopo ci hanno 
sottoposto prodotti di buona qualità registica 
e avere ora davanti questo prodotto così poco 
accattivante è davvero una sconfitta. La serie 
non è finita e bisogna ancora sperare in un 
cambio di rotta, anche se è quasi impossibile. 
La serie (purtroppo) va comunque vista 
perché aggiunge particolari importanti 
sulla storia passata e sugli anni bui di Clint 
Burton, ma va fatto solo per amor di curiosità. 
                                    Marco Saracini

LA NUOVA SERIE DI DISNEY PLUS NON È (AL MOMENTO) ALL’ALTEZZA
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Cerimonia di consegna del “Taxi sociale” ad Artena
RINVIATA AL 2 FEBBRAIO L’UDIENZA DEL TAR PER IL VOTO IN CONSIGLIO DEL VICESINDACO ESTERNO

Sabato mattina, 18 dicembre, 
complice una splendida giornata di 
sole, ad Artena, in Piazza Galileo 
Galilei, alla presenza delle Autorità 
civili e militari, del Parroco, 
del rappresentante dell’Istituto 
Comprensivo di Artena, del gruppo 
degli Scout, si è svolta  la cerimonia 
di consegna del “Taxi sociale” dalla 
PMG al Comune, ossia del mezzo 
per effettuare i trasporti sociali. Si è 
trattato di una cerimonia, semplice, 
ma molto sentita, allietata anche 
dalla presenza della Banda musicale 
locale. Così si è espresso l’Assessore 
Lara Caschera  «Ringraziamo 
l’imprenditoria locale di Artena che 
dà lustro alla nostra città e grazie 
alla quale la comunità potrà ancora 
beneficiare del “Taxi sociale”. Questa 
iniziativa fu intrapresa per la prima 
volta quattro anni e mezzo fa e 
fu fortemente voluta dal Sindaco 
Felicetto Angelini e dall’Assessorato 
ai Servizi Sociali che rappresento. 
Sono pertanto felice di averla potuta 
rinnovare. I dati ci confermano 
che solo nell’ultimo anno sono 
state effettuate 912 prestazioni a 
cura dei Servizi Sociali  mediante 
l’autovettura Doblò della PMG.
Tali prestazioni comprendono 
l’assistenza domiciliare, 
la consegna dei farmaci, 

l’accompagnamento per le visite specialistiche 
delle persone in difficoltà. La nostra 
Amministrazione ringrazia gli imprenditori 
locali che ci aiutano nel trasporto sociale».
Il parroco Don Antonio ha dato la 
benedizione al Doblò. E’ seguito 
il taglio del nastro e la consegna 
degli attestati agli imprenditori 
che hanno aderito e supportato 
l’iniziativa sociale. Il vicesindaco, 
nel suo intervento ha precisato: 
«Noi preferiamo fare ed operare… 
il resto lo lasciamo agli altri».
Il giorno precedente, ossia il 17 
dicembre, è stata fissata l’udienza al 2 
febbraio, giorno in cui il TAR del Lazio 
dovrà decidere sul diritto di voto in 
Consiglio Comunale del vicesindaco 
Loris Talone, dopo che l’opposizione 
di Artena ha presentato ulteriori 
documenti a sostegno della negazione 
del voto sul rendiconto 2020, approvato 
grazie al voto di Talone. Invece il Prefetto 
di Roma si è arreso alle motivazioni 
presentate dallo stesso. Ricordiamo 
che domenica 19 dicembre la Città 
metropolitana procederà al rinnovo del 
Consiglio Metropolitano con il voto di 
tutti i Sindaci e Consiglieri Comunali 
della provincia di Roma. Però tra i 
nomi ammessi al voto non c’era quello 
di Loris Talone, quindi sembra aver 
dato ragione all’opposizione di Artena.

Rita Cerasani

L’inaugurazione del Taxi 
sociale
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VALUTAZIONI IMMOBIALIARI E CONSULENZE FINANZIARE GRATUITE
Piazza della Costituente n°2 (di fronte ufficio postale - centro storico) VALMONTONE (RM)

Tel. 06/94355231 - Cell. 349/1038641 - 347/2552865
www.santacroceimmobiliare.it - Email: santacroce.c.immobiliare@gmail.com 

I  NOSTRI IMMOBILI SONO VISIBILI  ANCHE SU PORTALI INTERNAZIONALI

SANTACROCE
IMMOBILIARE

CAVE Sulla strada di collegamento 
tra il Comune di Valmontone e Cave 
in posizione strategica e pianeggiamo 
proponiamo in vendita terreno 
agricolo dell’estensione di mq 4500 ca. 

€ 175.000,00

ARTENA In comprensorio privato 
disponiamo di una porzione di 
trifamiliare angolare di recente 
costruzione disposta su tre livelli 
con entrata indipendente. La 
soluzione si compone di soggiorno 
con cucina a vista, camera, servizio, 
terrazzo e giardino al piano terra; 
due camere, servizio, due terrazzi 
al piano primo;  ampia sala hobby 
e box al piano seminterrato. 
Completa la proprietà due posti 
auto nell’area condominiale.

CAVE Sulla strada di collegamento 
tra il Comune di Valmontone e Cave 
in posizione strategica e pianeggiamo 
proponiamo in vendita terreno 
agricolo dell’estensione di mq 4500 ca. 

€ 125.000,00

LABICO In zona centrale adiacente 
alle scuole in palazzina di recente 
realizzazione con ascensore 
disponiamo di un luminoso terzo 
piano disposto su due livelli in ottime 
condizioni. L’immobile si compone 
di ampio soggiorno con angolo 
cottura, servizio e terrazzo al piano 
terzo- due camere, servizio e terrazzo 
di mq 20 ca. al piano superiore. 
Completa la proprietà una cantina e 
un posto auto nell’area condominiale.

CAVE Sulla strada di collegamento 
tra il Comune di Valmontone e Cave 
in posizione strategica e pianeggiamo 
proponiamo in vendita terreno 
agricolo dell’estensione di mq 4500 ca. 

€ 131.000,00 NESSUNA COMMISSIONE DI AGENZIA

VALMONTONE- ULTIMA 
DISPONIBILITA’ Nella centrale  
zona “Macinanti” in palazzina in 
cortina di nuova realizzazione con 
ascensore luminoso ultimo piano 
su due livelli con doppio ingresso 
e pannelli solari individuali. 
L’immobile si compone di ingresso, 
soggiorno con angolo cottura, camera, 
servizio con doccia, balcone,locale 
sottotetto con travi in legno a vista 
e box auto di mq 34 ca. ACCOLLO 
MUTUO DA COOPERATIVA.  

CAVE Sulla strada di collegamento 
tra il Comune di Valmontone e Cave 
in posizione strategica e pianeggiamo 
proponiamo in vendita terreno 
agricolo dell’estensione di mq 4500 ca. 

RIBASSO € 338.000,00

PALIANO A circa 9 km dal casello 
autostradale di Colleferro disponiamo 
di un antico casale in pietra originaria 
dei primi del Novecento di circa mq. 
660 disposto su tre livelli, con ulteriori 
due strutture in muratura e sei silos 
ed un ettaro di terreno. La soluzione 
in oggetto per la sua strategica 
posizione, la vicinanza dei servizi e 
la sua ampia metratura permette di 
convertire e adattare la proprietà a 
svariate attività, da quella turistico/
ricettiva a quella  dell ‘impresa agricola. 


